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Ieri a Londra circolavano voci 
di dimissioni del primo ministro 
Febbrili e nervose consultazioni 
con gli «anziani» del partito 

Solo a tarda sera l'annuncio 
della candida&a al secondo round 

i. Oggi il leader laburista Kinnock 
presenta la sfiducia in Parlamento 

era riprova 
«Non abbandono, al ballottaggio di martedì ci sarò» 

\ i-\ Convulsa giornata a Westminster sul futuro politico 
ik,- della Thatcher dopo che Heseltine l'ha costretta a 
,<: un secondo ballottaggio per la leadership tory. Il 
': premier conferma: «Continuerò la battaglia». Il labu-
vì rista Kinnock presenta oggi la mozione di sfiducia: 
,.*'>, «È ora che siano gli elettori a decidere*. Per ora, pa-
l\ radossalmente, la Thatcher è utile ai laburisti per
lai che porta sempre più elettori dalla loro parte. 

te ALmOSmNABW 

•i., fnfj LONDRA, Nonostante la 
\'M Thatcher abbia ripetuto la fer-
" jiea determinazione a candì-

_ i darsi per II secondo scrutinio 
j>j> del ballottaggio per la leader-

'•X strip del partito conservatore, 
11:: la giornata di ieri è stata sse-

é'i' gnata da voci di sue possibili 
pS , dimissioni. A un certo punto, 
'.J.-. erano le 13. sono sembrate 
! 55 quasi imminenti. I giornalisti 
sé sono accorsi a Downing Street 
Et dove, sotto una pioggia batten-

1 ;^ te. era in atto un Insolito via vai 
*,v!";'dl influenti personaggi che 
%4 ^ hanno il compito di consiglia

re li premier In circostanze 
:; > t particolarmente delicate. Sono 
Ls I «senior members» (membri 

" • anziani del partito) o «uomini 
in grigio».Dopo l'inconclusivo 
ballottaggio che ha ferito il 

115,. premier politicamente e mo-
Ji >';'. rabnente e la lettura dei verdet
te. -

ti dei principali commentatori 
che sui giornali hanno parlato 
di •kamikaze» e di «abisso» per 
la Thatcher, il nervosismo è ar
rivato al limite massimo. Stani-
ficativo è il «disappunto» di firn 
Renton. capogruppo del Jones 
in Parlamento e la dichiarazio
ne di Geollrey Johnson Smith, 
vicepresidente del «Comitato 
1922». Secondo quest'ultimo, 
molti deputati forte pensano 
che sia arrivato il momento di 
considerare «una più larga 
gamma di candidali alla lea
dership*. 

Mentre il via vai continuava, 
anche i ministri del governo ' 
sono apparsi nervosi e. senza 
più alcuna reticenza, due o tre 
deputati lories hanno detto 
che dopo aver «fatto il loro lea
le dovere» nel primo ballottag
gio appoggiando la Thatcher, Margaret Thatcher, fn alto Usuo avversarlo riessiti!» 

nella speranza di una vittoria 
conclusiva per mettere fine al
la spettacolare crisi, hanno 
avuto dei ripensamenti e stan
no pensando di votare per He
seltine. Nuove defezioni? He
seltine dice di avere ricevuto 
nuovi consensi e ha fatto nota
re che se si sommano le sedici 
astensioni ai voti da lui ottenuti 
( 152), si arriva a 168, non lon
tano dalla possibilità di vitto
ria. Il secondo ballottaggio di 
martedì a maggioranza sem
plice verri vinto da chi ottiene 
almeno 187 voti 

Heseltine ha inferto un nuo
vo colpo alla Thatcher quando 
ha fatto notare che quest'ulti
ma ha dichiarato la sua candi
datura al secondo round cin
que minuti dopo aver saputo 
che non era riuscita a farcela 
col primo, dunque senza es
sersi presa la briga di consulta
re gli «anziani» del partito o -
membri del suo gabinetto. Lo 
stile autoritario e poco riguar- ' 
doso per la democrazia di ga
binetto del premiere unodegli . 
argomenti a) centro.dell'attua-
ie crisi'e ha causato le dimis
sioni di Lawson ed Howe. 

Ieri, di buonora, Heseltine 
ha presentato la propria candi
datura al secondo round. La 
Thatcher ha indugiato. Solo a 

tarda sera ha annunciato che I 
suoi «padrini» sarebbero stati il 
minisiro degli Esteri Hurd e 
Major, cancelliere dello Scac
chiere: gli stessi che l'avevano 
affiancata nel primo scrutinio. 
Questo ovviamente esclude, 
come invece si era ipotizzato, 
che Hurd o Major, possano 
scendere in campo contro il 
primo ministro e anzi indica 
che il vertice del partito ha fat
to quadrato attorno alla Lady 
di ferro. È cambiato il direttore 
della campagna elettorale, 
George Younger, ufficiatale-
mente per «ragioni di lavoro». 

Oggi il leader dell'opposi
zione Neil Kinnock presenterà 
a Westminster la mozione di 
sfiducia al governo dopo aver 
rilevato che «i lories sono trop
po divisi per essere in grado di 
rimanere al timone, il paese ha 
già sofferto abbastanza». È la 
prima mozione di sfiducia che 
I laburisti propongono dal gen
naio del I98S edecentrata sul
l'argomento che a questo pun
to «deve» toccare agli elettori 
esprimere II loro parere su che 
cosa pensano del governo, 
quindi elezioni, subito. La 
mossa di Kinnock è tattica ed è 
comprensibile se inserita in un 
quadro di paradossi sempre 
piO vistosi che permettono ai 

commentatori politici di affer
mare che «la Thatcher perde 
anche se vince» e che «i laburi
sti vincono anche se perdono» 
(con riferimento al volo sulla 
mozione». 

Il primo paradosso si basa 
sul fatto che essendo stata co
stretta a un secondo ballottag
gio, il premier «perde anche se 
vince»: il danno alla sua repu
tazione non permetterà ai lo
ries di continuare ad appog
giarla se vogliono tentare di 
vincere le prossime elezioni. 

Il paradosso sulla mozione 
di Kinnock, Invece, è più sottile 
ed è contenuto nella dichiara
zione di un deputato: «È la pri
ma volta nella storia politica 
inglese che il leader dell'oppo
sizione presenta una mozione 
di sfiducia al governo allo sco
po di salvare il primo ministro». 
Di fatto, la mozione di Kinnock 
ha un duplice obiettivo: per 
evitare di far cadere il governo, 
I lories sono costretti a volare 
unanimi per la Thatcher, an
che I 168 che non sono più 
con lei; e i laburisti vogliono 
che la Thatcher rimanga pre
mier il più a lungo possibile, 
perche, come hanno detto e ri
petuto, questo dà al Labour 
party più possibilità di vincere 
le prossime elezioni. 

Svolta per l'Afghanistan? 
Il preadente Najibullàh 
incontra a Ginevra 

éleader della resistenza 

II 

IH 

Hk. -
'''.» WB GINEVRA. Il presidente al-
' $ * ghano Najibullàh ha avuto una 
s: r sene di colloqui con espone-

." neti della resistenza. È stata co-
I si aperta la strada al ripristino 
',1 della pace nel paese, dopo 12 
', anni di «guerra imposta». 
'• • Il presidente afghano ha 
i'" avuto modo di incontrare «au-
1 torevoll personalità dell'oppo-
'.' sizione» con le quali si è parla

ti ' lo soprattutto delle strategie te
se a trovare una soluzione pa

ti Reifica. 
' Nel corso di una conferenza 

' stampali leader di Kabul ha al-
' lermato. tra l'altro, che «e stata 
.posta una pietra miliare per 
> l'apertura di colloqui e di un 
l dialogo e per la promozione, 

fj • nonché per la messa in atto. 
' . del processo di pace; questo 

1 darà indubbiamente dei frutti». 
', Non sono stati fatti peraltro I 

nomi delle personalità della 
resistenza, anche se corre voce 
che a Ginevra si troverebbe il 
leader mujaheddln Plr Sayed 

' Ahmed Gallani. che guida la 

i 
• S A Nuova Delhi, la scorsa 
settimana, due ragazzini in 
strada si divertivano con il gio
co alla moda. Il più piccolo, 
sui cinque anni, strillava slo- • 
gan contro l'altro che Invece ri
maneva impassibile a braccia 
conserte e labbra strette. Fino 
• che il più grande ha gridato 
con voce autoritaria: «Sei mor
to. Con il 90 per cento di bru
ciature». A quel punto il picco-
lino si è buttato a terra tra uria 
econtorsioni. 

In India anche I bambini 
sanno chi * Raleev Goswami. li 
martire autoimmolatosl col -
fuoco. Invece ignorano chi sia 
diandra Shekhar. il nuovo pri
mo ministro che ha appena 
sostituito Vishawanat Pratap 
Singh. Di quest'ultimo del resto 
conoscevano soltanto le inizia
li, scandite per mesi negli slo
gan delle manifestazioni stu
dentesche: «Abbasso V.P Sin
gh». In un paese dilanialo dallo , 
acontro tra fondamentalismi ' 
religiosi, centinaia di migliaia 
di giovani sono in lotta da oltre 
un mese contro la commissio
ne Mandai. Istituita dal gover
no, la commissione ha propo
sto di riservare il 27 per cento 
del posti statali alle caste più 
buse. I giovani che protestano 
non sono però snob-classisti. 
Nascono dalla piccola e media 
borghesia; sono figli di impie
gati delle poste, piccoli com
mercianti, camionisti... Sanno 

fazione moderati,delia resi
stenza. tóW-

Najibullàh. diparta^sua, e 
convinto che le dMtttfoMfer^ 
una soluzione flleWJ'iono 
favorevoli: il suo governo, assi
cura, ha imboccalo «una stra
da molto democratica», garan
tendo pluralismo, libertà di 
stampa e una struttura simile 
al sistema federativo di tipo 
svizzero». La distensione In at
to fra Usa e Urss, secondo il 
presidente afghano, e un altro 
fattore In grado di contribuire 
al processo di pace. 

Il governo di Kabul, infine, 
ritiene che il Pakistan non aiuti 
una soluzione politica della 
crisi, per gli ostacoli frapposti 
al rientro di circa tre milioni di 
profughi 

In serata il presidente afgha
no, e partito per Berna dove 
conta di incontrare alcuni 
esponenti del parlamento el
vetico. Si discuterà, tra l'altro, 
l'ipotesi che una conferenza 

' per la pace si possa tenere in 
territorio svizzera 

Presentata al Comune di New York una legge che riconosce l'unione fuori dal matrimonio 

Nella grande Mela saranno legali 
anche le c#jfr$ie che convivono, gay inclusi 
Presentata al consiglio comunale di Nevy York una, " ai 
proposta di legge per ricoROscene fólufóente la «La 
cgnYÌYEmdi coppi^ffla^sate,. S o ^ f f ^ t e 
wprovM*HiTiento OTpwrCTwr^nee^rnrMessijaii 
che rappresentano il dieci PeU^uIglla popola
zione della Grande Mela. NoBBopnléro sorgere 
difficoltà burocratiche ed è garantita l'approvazióne 
da parte del sindaco David Dinkins. 

Citta pieci*» 1* 

•sì NEW YORK. «Era l'ora si 
realizzasse che anche una 
unione familiare ai di fuori del 
concetto tradizionale contri
buisce alla società come le al
tre» ha dichiarato la consigliere 
comunale di New York, Caro-
lyn Maloney presentando al
l'assemblea la sua proposta di 
legge intesa ad estendere alle 
coppie di conviventi gli stessi 
benefici spettanti a quelle spo
sate. 

Con il nuovo decreto comu
nale le coppie domestiche non 
sposate saranno prolette con

tro discriminazioni di ogni ge
nere: dall'assegnazione di ca
se popolari, all'assistenza ma
lattie e saranno altreslin grado 
di documentare legalmente la 
relazione. > 

La proposta prevede, ad 
esempio, l'astensione dei be
nefici pensionistici e medico
assistenziali ai partner dei di
pendenti comunali, il ricono
scimento dello status con II ri
lascio di certificati, un'equa di
stribuzione degli alloggi popo
lari ed eguali diritti per le visite 

eònstgBere'IvSrtòtrey:- « intesa 1 

rosessuall che quelle di lesbi
che ed omosessuali». 

Dovrà ora seguire l'iter buro
cratico, essere discussa cioè In 
consiglio e, prima' dell'appro
vazione definitiva dovrà riceve
re il placet del sindaco David 
Dinkins, il quale si e riservato 
pero di leggerla attentamente 
«in termini economici» per veri
ficare cioè l'impatto che avrà 
sulle tribolate finanze della 
metropoli. < 

Dinkins non dovrebbe tutta
via rappresentare un ostacolo, 
in quanto già all'indomani del
la sua elezione aveva provve
duto ad investire Margery Hill 

' della carica di «Uason» tra )a va
sta comunità di lesbiche ed 
omosessuali di New York e 
l'amministrazione. 

Indubbio é Infatti il suo coin
volgimento nell'approvazione 

di questa legge che giunge co
munque in ritardo, rispetto ad 
altre grandi e piccole città sta-

jUàinllensi come Seattle, Bcrk-
ley, San Francisco, Madison e 
Ithaca (N. Y.) le cui ammini
strazioni avevano già provve
duto da anni a decretare una 

' legge a prolezione delle cop-
. pie di conviventi 

Per ottenere la certificazione 
I partner non sposati (l'unica 
condizione * Il compimento 
del 18 anno dj età) potranno 
rivolgersi ad un notaio pubbli
co o presso l'apposito ufficio 
comunale, semplicemente 
presentandosi allo sportello. 

•Beneficeranno di questa 
legge - ha proseguito Maloney 
- anziani, persone fisicamente 
handicappate, coppie etero
sessuali non sposate, omoses
suali, lesbiche e molti ancora 
che si trovano in condizioni 
economiche svantaggiate». 

Stando alle dichiarazioni ri
lasciateci da Margery Hill.' il 
dieci per cento della popola

zione di New York è composta 
da lesbiche ed omosessuali le 
cui organizzazioni hanno già 
espresso enorme soddisfazio
ne per la legge: «Spero solo -
ha precisato - che l'ammini
strazione Dinkins non impie
ghi anni per approvarla». Co
me si ricorderà infatti per l'ap
provazione dei «Diritti delle le
sbiche ed omosessuali» occor
sero otto anni di dibattimenti 
infuocati dalle controversie. 

L'adozione da parte del
l'amministrazione comunale 
di New York della nuova legge 
servirà insomma ad esempio 
per le società pubbliche e pri
vate con sede nella Grande 
Mela. Il sindaco Dinkins porrà 
la firma sul documento finale 
di questa legge? «Non posso 
parlare per lui. Si trova in va
canza, ma dal produttivo sup
porto che ha dato da sempre 
alla comunità delle lesbiche e 
degli omosessuali, direi pro
prio di si» ha concluso Margery 
Hill. 

Difficoltà per Gorbaciov 
Eltsin parte all'attacco 
«Vogliamo un referendum 
sul governo presidenziale» 
Eltsin vuole un referendum popolare sul governo 
presidenziale proposto da Gorbaciov. Il leader so
vietico replica da Parigi: «Non vedo impedimenti al
la collaborazione». Il gruppo parlamentare «Sojuz» 
(500 deputati, orientamento conservatore) conce
de «trenta giorni» al presidente: «Se continuerà a dire 
solo parole, vogliamo le sue dimissioni». Un trattato 
tra Russia e Kazakistan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sswcuoscrai 
sV MOSCA. Tempi bui. E non 
vi sarà una «guarigione mira
colosa e indolore». Nilcolaj Pe-
trakov, uno dei consiglieri eco
nomici di Gorbaciov, ha man
dato un messaggio più che 
chiaro ieri sera dalle colonne 
dell'/zuesfi/o mentre Boris EH-
sin e tornato alla carica chie
dendo un BOreferendum sul 
pacchetto di proposte presen
tate dal leader sovietico la 
scorsa settimana sulla ristruttu
razione del potere esecutivo). 
Il benvenuto a Gorbaciov, rien
trato dal «vertice» sulla sicurez
za, non poteva essere peggio
re. Anche se dagli schermi te
levisivi parigini il presidente 
sovietico, ha replicato sereno: 
•Non vedo impedimenti per la 
collaborazione con tutte le for
ze costruttive, patriottiche, re
sponsabili...». Sereno ma an
che preoccupato. «Sono sicuro 
della grande occasione che 
abbiamo ma in tutti i processi 
c'è un limite, una zona perico-
losa...e gli indizi già ci sono». 

Eltsin non è l'unico ad attac
care il presidente attorno al 
quale sembra stringersi a tena
glia, nonostante la sua indub
bia vittoria alla seduta di saba
to scorso del Soviet supremo, 
una manovra concentrica del
la sinistra e delta destra. Idee 
opposte, stesso obiettivo: liqui
dare Gorbaciov. 

Da Leningrado, i comunisti 
più ortodossi hanno formulato 
la richiesta di una seduta 
straordinaria del Comitato 
centrale del Pcus: «E' giunta 
l'ora critica e ci appelliamo a 
tutti i comunisti di sostenere la 
nostra proposta per giungere 
alle dimissioni del segretario 
generale». L'offensiva e aperta 
ma, questa, riguarda il partito. 
Verso la figura del presidente 
vi è ben altro. Nelle ultime ore 
il gruppo parlamentare «So-
IU7-. forte di 5(10 deputati di 
netto stampo conservatore, ha 
rivelalo la propria strategia: da
re a Gorbaciov 30 giorni di 
tempo e, se non darà prova di 
voler ristabilire l'ordine nel 
paese, ritirargli la fiducia. Il ca
po di «Sojuz» è un militare, il 
colonnello Viktor Alksnis, di 
Riga (Lettonia), e le sue affer
mazioni non hanno lasciato 
margini di dubbio: «Se Gorba
ciov continuerà a parlare sol
tanto, chiederemo le sue di
missioni. In tutti i paesi i din-
genti che non sono in grado di 
cambiare le cose vengono so
stituiti...'. 

Domani Gorbaciov avrà mo
do di saggiare nuovamente lo 
spessore degli attacchi che gli 
provengono da entrambi I 
fianchi quando tornerà a riu
nirsi il Soviet supremo per esa
minare nei dettagli le proposte 
che avanzo prima di partire 
per Roma e Parigi. 

Il colonnello Alksnis, porta
voce anche delle insoddisfa
zioni dell'apparato militare 

L'India giovane disillusa sceglie la «via del fuoco» 
semplicemente che le propo
ste del governo azzerano le lo
ro prospettive di trovare lavo
ro. Da tempo infatti la gerar
chla delle caste non coincide 
più con quella economica. Si 
può essere bramino e povero, 
oppure di bassa casta e ricco. I 
posti di lavoro promessi dal 
governo saranno assegnati 
non alle classi indigenti, ma al
le faste inferiori. Nulla inolile 
andrà ai cristiani o ai musul
mani. . 

Il risultato della protesta so
no un centinaio di morti e mol
tissimi feriti in scontri con la 
polizia. E in un crescendo 
drammatico decine di giova-

' nissiml hanno scello come for
ma estrema di lotta il suicidio 
più orrendo e spettacolare: ar
dere vivi. Ogni ragazzo ha im
parato che per diventare un 
eroe bastano una bottiglia di 
cherosene e un fiammifero. Il 
primo a percorrere questa allu
cinante «via del fuoco» e stato 
appunto Rajeev Goswami; 
un'autoimmolazione che, fis
sata in una foto agghiacciante, 
ha latto il giro di tutto il paese. 
L'ultimo e stato un suicidio di 
gruppo: tre studentesse che si 
sono date fuoco a scuola in un 
groviglio di corpi e fiamme. 

Tra gli studenti, specie I più 
giovani, sembra scoppiata una 
completa assenza di speranza. 
«A che serve sgobbare sui libri. 

Imitano Rajeev Goswami e la sua scelta di darsi fuo
co. Come lui scelgono la «via del fuoco». In India 
l'autoimmolazione miete vittime tra i giovani. Per di
ventare eroi bastano una bottiglia di cherosene e un 
fiammifero. È la faccia amara della protesta contro il 
governo contestato da più di un mese da centinaia 
di studenti. Un martirio ad uso dei media? Gli psi
chiatri: «Un dramma difficile da interpretare». ' 

MANCINI A MIRUNI 

chiedere alle famiglie sacrifici 
per arrivare alle superiori - si 
lamentano - se tanto i posti di 
lavoro saranno assegnati in 
base alla nascita?». E se la fru
strazione fino a qualche tempo 
fa si trasformava in rabbia, ora 
diventa assenza di voglia di vi
vere. Fra 1 giovani suicidi sono 
molti I tratti comuni: un am
biente familiare ordinario, sen
za difficolta economiche ma 
certo non ricco. Frequentava
no scuole statali e avevano vo
tazioni medie. Ragazzi e ragaz
ze che generalmente non han
no lasciato trasparire la loro in
tenzione sino alla fine. Cosi il 
lutto si unisce allo stupore. 

Gli psichiatri sono in difficol
tà. «E un lenomeno totalmente 
nuovo. Un dramma non inter
pretabile con gli studi che fino
ra sono stati fatti su chi si toglie 
la vita», e la prima risposta a 
caldo. E per sminuire la porta
ta politica del dramma preferi

scono non parlare'dl autolm-
molazione. ma di suicidio. 
Uno psichiatra intervistato dal 
Sunday Times ot India giudica 
la frustrazione come il feno
meno scatenante. Sono giova
ni che vogliono un futuro sicu
ro, una speranza che è stata 
messa in forse dalle racco
mandazioni della commissio
ne. Insomma, l'ego era debole 
e sarebbe stalo travolto dalla 
delusione delle aspettative. 

I giornalisti Chandnka Mago 
e Vijay Jung Thapa, che hanno 
passato giorni con le famiglie 
delle vittime, sono giunti alla 
conclusione che i genitori ave
vano una comunicazione qua
si nulla con i loro figli. Hanno 
poco tempo e troppi bambini 
a cui badare. «Forse il dramma 
dei nostri ragazzi nasce da 
un'atmosfera generale esacer
bata», mormorano i più tra le 
lacrime. Ma un altro fattore 
scatenante si affaccia: la glori
ficazione attraverso il martino. 

Un trafficato incrocio neRa vecchia Delhi 

Secondo il dottor Mohan, di
rettore psichiatrico dell'Ali In
dia Institute of Medicai Scien
ces, le prime Immolazioni pos
sono essere viste come il soste
gno disperato a una grande 
causa. Rajeev Goswami, ven
tenne studente d'arte, faceva 
parte della segreteria del movi
mento studentesco. Veniva da 
nove giorni di sciopero della 
fame contro le risoluzioni della 
commissione Mandai. Era 
amareggiato perché la sua 

protesta e quella dei suoi amici 
non veniva minimamente se
guila dai mass media. Da qui 
l'agghiacciante risoluzione; la 
sera prima della morte ha tele
fonato alla madre avvertendo
la: «Stiamo per mettere in sce
na un dramma». E questo ra
gazzo senza volto e ben presto 
diventato un eroe nazionale. 

Da allora le autoimmotazio-
ni sono cambiate. Spesso non 
sono ragazzi attivamente coin
volti nell'agitazione anti-Man-

dal. «Mio Tiglio stava sempre in
chiodato davanti alla tv, duran
te i telegiornali che descriveva
no le manifestazioni contro il 
governo», ricorda la madre di 
un ragazzo tredicenne. In effet
ti, concordano gli psichiatri, 
l'influenza imitativa dovuta ai 
mass media è fortissima. E 
possono fare molto per spez
zare la catena delle autoim
molazioni. 

Il fattore imitativo nei suicidi 
è stato di recente approfondito 
da Cynthia R. Pfeffer nel libro 
Suicide Among Youth- Perspec-
Itves On Ristt and Preoentton, 
appena uscito in Usa. Le au
toimmolazioni indiane rispon
dono ad alcune della caratteri
stiche analizzate, in quanto so
no state pubbliche e testimo
niate da una vasta audience. 
Le vittime sono certe che si fa
rà un gran parlare di loro. Il 
confronto che si affaccia subi
to alla mente e con le torce dei 
bonzi buddisti in Vietnam e 
con Jan Palaci) a Praga. Sem
brerebbe che soprattutto la 
pubblicazione delle foto ag
ghiaccianti aiuti a stabilire una 
relazione con il martire, so
prattutto se si è ossessivamen
te idealisti come i ragazzi che 
si sono sacrificati. 

Cosi, afferma il dottor 
Mohan, se le prime autoimmo
lazioni erano di tipo altruistico 
(dare la vita per una grande 

"causa), le seguenti sono di ti

po anomico (dovute a una 
perdita d'identità per la sensa
zione che il futuro si sta rivol
tando contro) o di tipo egoisti
co/narcisistico (quando il 
sentimento dominante e: il 
mondo non può aridare avanti 
senza di me). Infatti distrug
gendosi sperano di cancellare 
l'oggetto aborrito. Agghiac
ciante è che buona parte delle 
lettere di testamento siano sta
te indirizzate al nemico, all'o
diato V.S. Singh. E poi sono ar
rivate sul tavolo del successo
re. 

Questa tendenza all'identifi
cazione con il leader martire 
per lo psichiatra Maju Metha 
sta montando al punto da con
figurarsi come un'ondata di'i-
stensmo di massa. Una glorifi
cazione dell'eroe che spinge 
gli altri studenti a un battesimo 
di sangue. Se qualcuno l'ha 
fatto ed e diventato un eroe, 
perché non io7 In effetti il pn-
mo sacrificio, quello di Rajeev 
Goswami, é stato glorificato in 
tutta l'India. Se fosse stato mo
ralmente condannato non 
avrebbe avuto tanto seguito. 
Eppure il clima anti-Mandal é 
cosi generale che la maggio
ranza dei cittadini è convinta 
della buona ragione del giova
ne nel testimoniare in modo 
tanto estremo. Significativo 
che in qualche caso il sacrifi
cio dei ragazzi sia stato total
mente accettato dai genitori. 
Meenakshi Gupta, la madre di 

che Gorbaciov dovette andare 
a fronteggiare non più di dieci 
giorni orsono. ha detto chiaro 
e tondo alla Sovetshoja Rossija 
che i deputati hanno già avuto 
•molta pazienza», che gli elet
tori pretendono dai membri 
del parlamento una «prova di 
carattere». Ed è l'economia, 
ovviamente, a suscitare le pas
sioni più calde. Il capo di «So
juz» non ha timore nell'after-
mare che il vecchio sistema 
(quello che viene indicato con 
l'espressione amministrativo e 
di comando) ha assicurato 
«nei primi cinque anni, dopo la 
fine della guerra, il pieno rista
bilimento dell'economia e il 
raddoppio della produzione 
industriale». Alksnis ha do
mandato: «In questi cinque an
ni (durante la perestroika. 
ndr.) cosa abbiamo ottenuto»? 
E. dunque, cosa c'entra il siste
ma? Tutto dipende dalle per
sone che sono al comando. 
Alksnis non lo dichiara ma evi
dentemente gli piaceva Brez
nev. «Sta per scoppiare l'incen
dio di una vera guerra civile*, 
ha aggiunto Alksnis il quale 
non l'attribuisce solo alle diffe
renze etniche. Il colonnello-
deputato ha fatto nferimento 
ad «azioni belliche di vaste di
mensioni» in seguito allo scon
trarsi delle forze che stanno al 
governo, e cioè gli apparati del 
Pcus e dello Stato, con quelle 
che pretendono di sostituirvisi 
Vale a dire i «nazionalisti» e 
quanti sventolano le bandiere 
della «sovranità assoluta». Ma 
Gorbaciov é in grado dioppor-
si a tutto questo? La destra mo
stra di non crederci. «Ottimo 
uomo», questo Gorbaciov, ma 
non ha dimostrato di essere un 
uomo «solido». 

Singolari giudizi mentre pro
prio ieri lo stesso Gorbaciov. 
intervistato dalle tv sovietica e 
francese, allontanava da se 
l'immagine di un leader che 
fosse slato investito da unj 
•missione divina» per rinnova
re l'Urss. 

Rinnovare l'Urss con il nuo
vo «Trattato dell'Unione». Elt
sin, che ieri ha firmato, dopo 
quello con l'Ucraina, un accor 
do con il Kazakhstan, ha soste
nuto che questo tipo di intese, 
tra «Stati sovrani», faciliterà la 
firma del nuovo documento. Il 
suo collega. Nursultan Nazar-
baiev, presidente kazako, ha 
aggiunto che gli accordi sono 
inevitabili in presenza di una 
•debolezza del potere centrale 
e del governo». Parole dtcrilica 
a Gorbaciov da parte di un din-
gente che è anche membro 
del Pohtburò del Pcus. Chi più 
ne ha ne metta? «Abbiamo 
problemi da vendere - ha am
messo Gorbaciov - ma sono 
convinto che supereremo que
sta fase, la più critica. Il mio 
compito è di unire tutte le forze 
costruttive». Ed Eltsin? «Siamo 
tutti legati dalla responsabilità 
per il destino del paese». 

Seema Gupta che si è data fuo
co qualche giorno fa. ha di
chiarato sul Sunday Observer. 
•Non ho nmpianti. Oggi é stata 
la volta di mia figlia. Domani 
molti altri ragazzi compiranno 
lo stesso gesto. Fino a che il 
governo non si rimangerà la 
politica di riservare posti ad al
tri». 

•Come ha potuto uccidersi 
in un modo tanto doloroso, 
mio figlio che non nusciva 
neppure a bere il latte troppo 
caldo», si domanda il padre 
del dodicenne Atul Aggarwal. 
il più giovane tra quelli che 
hanno scelto la via del fuoco 
•Abbiamo discusso in famiglia 
il caso di Goswami e l'abbia
mo stigmatizzato. Poi un gior
no mio figlio é venuto da me 
dicendo "papà. Chetan Gaau-
tam (una delle prime vittime, 
anche lui giovanissimo: 14 an
ni ndr) ha sacndeato la pro
pria vita. Voglio farlo anch'io". 
Ma io non l'ho preso sul serio*. 

In India nel 1986 aveva su
scitato enorme impressione la • 
foto di una donna che. lancia
tasi sulla pira del marito, la 
mostrava circondala dalle 
fiamme con la testa dell'uomo 
in braccio. Ne segui una spinta 
al sali (l'autoimmolazione del
le vedove) e allora i gruppi 
femministi gridarono all'allar
me, condannando ogni forma 
di glonficazione di questo sa- ' 
enficio. Per i ragazzi in fiamme 
finora solo imbarazzati silenzi 

t*!' 
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